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Salvezza ormai compromessa per il Pescara; dramma per Genoa, Foggia/ Fiorentina e Bologna 

La Juve non molla ma neppure il Torino 
Roma e Lazio da piccolo • • • cabotaggio 

Il derby romano ha suggerito indicazioni precise: Giordano deve continuare come mezza punta • Non 
si sacrifichi Bruno Conti sull'altare della « maggiore fantasia » - La prospettiva dello svecchiamento 
delle squadre (massiccio quello laziale) • L'avvento dell'avv. Raule e la... stanchezza di Anzalone 
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Ingemar Stenmark ha vinto tutto/ Herbert Plank qualcosa 

>> 

Lo sci azzurro 

, De Nadai ingessato 
3 Non è stalo fortunato per MICHELE DE NADAI l'esordio 
nel derby romano. Un maledetto quanto involontario contrasto 
di gioco con l'incolpevole terzino laziale Dario Pighin gl i 
lia provocato una distorsione grave del collo del piede sinistro 
con diastasi della pinza malleolare. In un primo momento 
s'era temuta una f rat tura del malleolo, invece le lastre 
radiografiche fat te al termine della part i ta hanno scongiurato 
la pr ima pessimistica diagnosi. Ieri i l professor Perugia 
ha provveduto ad ingessare la caviglia del giocatore, che 
dovrà r imanere bloccata per tre settimane. Dopodiché occor
reranno altrettante settimane per riacquistare la piena ef f i 
cienza, per cui , per lo sfortunato Michele, i l campionato 
può considerarsi definit ivamente concluso. 

Perché i rossoblu sono caduti così in basso 

Genoa dai «sogni» 
alla crisi di gioco 
Le errate valutazioni di tattiche di Si mo
ni - Dov'è Damiani? - Domenica la Juve 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Crisi. Il Genoa 
r in crisi. Ancora, nuovamen
te. sempre. Eppure poche do
meniche fa comandava la 
classifica e dava l'impressio
ne di avere superato per sem
pre la soggezione che lo at
tanaglia da una eternità, a 
forza di salire e scendere o 
addiri t tura precipitare persi
no :n serie C. sia pure per 
una sola stagione. Aveva fat
to gridare un po' al miraco
lo- si erano scomodati i mi-
cliori cronisti sportivi del 
criornalt nazionali per spiega
re il « fenomenaGenoa »: 
questa squadra che improvvi
samente cancella d'un colpo 
le sue apprensioni, la sua sud-
distanza psicologica, il suo ti
more reverenziale, per le tra
dizionali « grandi » del cam
pionato e va a conquistare 
punti su tut t i i campi, com-
nre.>o San Siro e Marassi, na
turalmente. f.no a raggiun
sero la vetta della classifica. 
meravigliando tutti- Forse an
che Io stesso Genoa. Che. co
munque. approfitta della si
tuazione e comincia, con i 
suoi sostenitori, a sognare: 
la Coppa Uefa a porta ta di 
mano come obiettivo minimo. 
poi si vedrà-

E. purtroppo, si è visto. Il 
timore che Simoni intendeva 
al lontanare limitandosi a tac-
c a r e certi avveduti cronisti 
di essere « disfattisti » e di 
opoosta fazione soltanto per
ché. nonostante tut to , aveva
no il coraggio di criticare il 
jrtoco della squadra rossoblu. 

Ieri punzonatura 
della «Settimana 

bergamasca » 
B E R G A M O — St.fcra di corr'dori 
e c'isti ier. p o x t . ' . H o in p «zza 
V i " o r : o Ve-:eto • Bergamo in oc-
ces e i e d i * pjniic«?u.-« deila 
• N o ™ si t t ma-io e d i s f o » berga
masca » per d I s i m t . . che comes-
cera 033. « e h ; atrr«»er*era t - * 
p o/ince lo-nba-de. O.t.-e a.le sque
ri* di soc.eta tal a.ie $' sono pre
sentate que le r*t ons'.i d. P o o n « . 
Cecoslovccch a JugoiNvIa, Svizzera. 
RFT, Austria e Sergio, cui si è 
agg.unre ques:'3:vio quella deg:": 

1 si è Invece clamorosamente 
j confermato nell'ultima parti

ta di Marassi, con la incredi
bile, allucinante sconfitta pa-

I t i ta ad opera di una mode
stissima (almeno nella circo
stanza) e fortunatissima Ata-
lanta. Ma rimane il fatto del-
la sconfitta. Che non è e non 

' r imane un fatto isolato. Per
ché il Genoa, inanellata la 
esaltante serie di inizio di 
campionato, con sette punti 
conquistati nelle prime cin
que partite, ha cominciato la 
lenta discesa con le sconfitte 
ad opera delle torinesi, per 
crollare definitivamente nel 
girone di ritorno, quando non 
ha più vinto un incontro nep
pure in casa, dove anzi il To 
l ino e l 'Atalanta sono riusci
ti a prevalere. 

Un barlume di speranza 
era arrivato da Foggia, dopo 
il pareggio conquistato l'altra 
domenica, ma subito è stato 
annullato dall 'allucinante in
contro con l 'Atalanta. In que
sta occasione, a par te la 
sfortuna, le parate di Pizza-
balla. il t iro cross di Manue-
li che é finito in rete non si 
sa come e perché, il Genoa 
ha fornito la misura del suo 
infelice momento a t tua le (em
blematicamente rapDresenta-
to dall 'evanescente Damiani. 
in passato essenziale perno 
dell 'attacco rossoblu), con
fermando però il suo difetto 
fondamentale che il grande 
momento della « coppia del 
gol T» Damiani Pruzzo aveva 
indotto a trascurare soecia!-
mente da par te di Simoni. 
Vogliamo dire l'assoluta man
canza di schemi da par te del 
centrocampo, dove nessuno 
riesce a svettare, dove nessu
no riesce a costruire, dove 
nessuno sa cosa veramente è 
chiamato a costruire e come 
deve farlo. Ci sono stat i , é 
vero, eli infortuni che. per 
esempio, hanno fatto richia
mare nel ruolo di libero l'uni
co giocatore capace di crea
re e di proporre qualche oc
casione Arcoleo. ma anche 
auesto è un indice della cat
tiva condizione <o valutazio
ne) dello stesso allenatore, in
capace di vedere dove e 
quando è necessario scostare 
le pedine sulla scacchiera del 
campo per vincere o quanto 
meno non perdere una par
ti ta. 

Il Genoa si salverà, glielo 
Star, u v t . Uè squad-e sono coro- | 
paste da cmqje cor.- dori e «scuna I 

S . « o « V d o ^ , M " " P * r " m 0 « " ^ r ì a m a perché ha" to ' sp , 
n t o ppj. saivflrgj e perche ha 
davanti due uomini capaci di 
Inventare il gol e di creare 
scompiglio in qualsiasi difesa. 
compresa quella della Juven
tus che si presenterà a Ma
rassi il prossimo turno, ma 
non dovrà adagiarsi, come ha 
fatto, sugli allori conquistati 
nel momenti più felici dei 
« gemelli del gol »>. 

~ Stefano Porcù 

Ne.le due ga-e n I n e » che 
h a i no tatto da .ntroduzone «Ha 
manifestai.one hanno vinto il po
lacco Szu.-kowsk:. anziano ex cero-
p one del mondo dei di lettanti , 
pr.mo a Carnego di Varese d«v»n-
1 a; conmztenaie Szozda e il be> 
ga.-nasco Silvestro Mi lan i , primo 
davanti a Fossato a l traguardo di 
Saggio di Mi lano. Oggi si corre
rà ta prima lappa divisa in due 
t - u o n i : il mattina un « prologo > 
e nel pomeriggio una " « cronome
tro a. 

V n O > ' il \* ;- 1 A* *s* :. \ >r *• j . . 

alP«anno zero» 
Gustavo Thoeni e 
licenziali — Una 

la discesa libera — Le diatribe di
coppa' che è finita troppo presto 

ROMA - La Juventus ca- | e chiaro che ciò permettereb-
polista, stanca per la fatica I bc a D'Amico <u patto che si 
di Coppa dei campioni con 1 tratti di un D'Amico rimesso 
l'Ajax. non ha accusalo. Se 
ha badato a contenere il Ve
rona, dopo il gol di Bottega, 
ha fatto il suo gioco. Le quat
tro lunghezze di vantaggio 
sul Torino vanno ammini
strate nel migliore dei modi. 
Giustamente che si recrimi
na per lo scarso Iwello tecnt-
co del calcio giocato (in ge
nerale). Ma i giovani delle 
squadre, grandi 0 piccole che 
sutio, stanno maturando. 
Frutti migliori si potranno 
raccogliere nella prossima 
stagione. Insomma, non ci 
sembra sta ti caso di dram
matizzare troppo sulle vicis
situdini. a volte sconcertanti, 
di un Napoli, di un Perugia, 
di un Milan o di un'Inter. 
Indubbio però, die se l'even
to più apvariscente sta la 
sconfitta ila terza del girone 
di ritorno, e l'ottava partita 
senza vittoria) del Napoli, al-, 
tre notazioni vanno poste al
l'attenzione. 

Intanto l'ingarbugliarsi del
la matassa della salvezza. Il 
l'escara, battuto dal Foggia. 
appare veramente ormai 
spacciato. Non tanto per la 
sconfitta in se, guanto per 
la mancanza di forza di rea
zione della squadra. Insom
ma. gli abruzzesi sembrano, 
salvo « miracoli » o clamorosi 
scivoloni dei diretti rivali 
nella lotta, ormai rassegna
ti. Peccato! Grossi problemi 
pure per Genoa, Foggia, Fio
rentina e Bologna, anche se 
foggiani e bolognesi sono per 
lo meno riusciti a fare punti. 
Gli uomini di Simoni non 
fiatino saputo approfittare 
dell'incontro interno con 
l'Atalanta ed ora. alla ripre
sa, sempre a « Marassi » con 
la Juventus, non è che po
tranno sperare molto. I « vio
la » sono stati battuti più 
da « grillo Rossi » che dal Vi
cenza in se. Ma domenica 
prossima altra partita da su
spense: spareggio col Bolo
gna. 

L'A talari tu ha fatto un bel 
passo avanti verso la zona 
sicurezza. Vincendo a Geno
va e avendo la prossima par
tita in casa con l'Inter, po
trebbe veramente uscire da
gli affanni. Ma a voler essere 
maligni, (così come soste
nemmo. in tempi insospetta
bili. che pericoli potevano 
esservi per Genoa e Foggia). 
neppure Roma e Lazio sono 
fuori della mischia. Osser
vando la loro posizione in 
classifica fin ritardo rispet
to alla passata stagione: Ro 
ma —3. Lazio —2). a uniche 
riflessione si impone. Dei set 
te incontri clic mancano al 
termine del campionato, il 
calendario è più beniano con 
i giallorossi che non con i 
laziali Intanto la Roma avrà 
quattro partite in casa: Vi
cenza. Bologna. Verona e Ju
ventus. Tre fuori: a Marassi 
col Genoa, a San Siro con 
l'Inter e a Bergamo con 
l'Atalanta. La Lazio ne do
rrà aiocare tre in casa (Fio
rentina. Perugia e Bologna ) 
e ouattro fuori (Foggia, Na
poli. Torino e Milani, delle 
ouali due di seguito: Foggia 
e Napoli. 

Sono in molti a sostenere 
che l'allarme vero verrà da 
Foggia Una sconfitta potreb
be decretare l'allentamento 
di una concentrazione che 
cammina sul filo del rasoio. 
Intanto, però, il derby ha for
nito alcune indicazioni pre
cise e una conferma. Prima 
la conferma: Giordano. « in
ventato » centravanti dopo la 
partenza di Chinaglia. non 
può che aiostrare da mezza 
punta. Soltanto in auesto rito 
lo. vartendo da lontano, cioè. 
pvò fornire il meglio di sé 
(bello ver tempismo e oppor
tunismo il gol annullato). Ed 

completamente a nuovo do-

tornerebbe di corsa, il con 
tratto capestro firmato dalla 
Lazio cela non poche diffi
colta. Non basterebbero più 

pò l'operazione di menisco) 1 neppure 300 milioni. Se poi 
di assumere una maggiore 
responsabilità a centrocam
po. Si tratterebbe di costrui
re gioco, in appoggio a Cor
dova (per sostituirlo quando 
« Ciccio » lascerà definitiva
mente) e di fiondarsi anche 
più spesso a rete. E questa 
considerazione porta con sé 
la necessità di recepire, per 
la piossima stagione, un cen
ti avanti di peso, che non può 
più essere Clerici (il quale, 
oltre tutto, non tira più nep
pure a rete). Si api e. insom
ma. il discorso sul processo 
dt svecchiamento, senza con 
ciò lolervi 1 avvisare preven
zioni antipatiche. Intanto Ga
rello non sarebbe male se ce
russe dirottato in « B ». o;i-
de permettergli di maturare 

il Monza dovesse venire in 
« .4 », è probabile che Felice 
resti. Ma c'è anche ti Milan 
che si è fatto avanti, perche 
Albertosi non e eterno.. Ma 
ci sarà da reperire anche un 
centrocampista, un difenso
re... sempre che alcuni ele
menti non li si voglia « pe 
scare » tra 1 giovani del vi
vaio, (ti che non dispiacereb
be al presidente Lenzini). 

Ma è chiaro che il nostro 
è un discorso puramente ipo
tetico, in quanto le mosse, 
per il rafforzamento della 
squadra, dovranno essere fat
te dall'allenatore che suben
trata a Vinicio, in stretto 
rapporto con l'avv Lino Rati-

i le. nuovo DS della Lazio dal 
primo settembre. Comunque 

con calma 'magari per una ' il paregmo nel derbi/ è stato 
sola stagione). Ed allora chi ! ottimo viatico. Una sconfit-
prendere'' Se Felice Pillici, | ta avrebbe decretato il « di
ana volta partito Vinicio. 1 vorzio » anticipato di Vinicio 

D'Amico operato 
dopo Pasqua 

D'AMICO si opererà d i | Quindi, come avevamo già 
menisco e ai legamenti del gi
nocchio destro dopo Pasqua. 
Questa è la decisione che i l 
giocatore ha preso ier i di co
mune accordo con i sani tar i . 
D'Amico avrebbe potuto sot
toporsi ad intervento chirur
gico già oggi, ma essendosi 
ormai praticamente chiusa 
per lui la stagione calcistica, 
i l giocatore ha preferi to t ra
scorrere in t ranqui l l i tà le 
prossime fest iv i tà. Ad ope
rar lo saranno i l professor 
Majot t i e il dottor Ziaco. E' 
stato D'Amico stesso a volersi 
af f idare a loro. « M i hanno 
salvato i l ginocchio già una 
volta — ha dichiarato i l gio
catore 
loro a 

p r e a n n u n c i o nei giorni scor
si , per D'Amico c i sarà bi
sogno del l ' intervento chirur
gico. E' una soluzione venuta 
a galla dopo lo sforzo soste
nuto nella part i ta con i l V i 
cenza. Quello che viene spon
taneo domandarsi a questo 
punto è perché questa opera
zione è stata così t i ra la per 
le lunghe. Perché si è perso 
tutto questo tempo? Una r i 
sposta uff ic iale della società 
sarebbe quanto meno neces
sar ia, almeno che non si vo
glia dare l ibera circolazione 
a certe voci già comparse a 
suo tempo, che parlano di 

' / / tecnico si sai ebbe dtnics 
so/, ed anche l'upertuiu di 
una drammatica parabola 
die avrebbe potuto avere 
sbocciti unpievedibili Ma il 
tandem, che avrebbe guidato 
fino al termine la Lazio. 
non sarebbe stato - come 
qualcuno ha adombrato — 
Lovati-Delfiati. Quando sem-
buiva che dopo la sconfitta 
con la Juve. Vinicio se ne 
andasse. Lovati aveva ricu
sato tale incombenza E per 
coriettezza — pur essendone 
al corrente — non facciamo 
il nome dell'allenatore clic 
ai rebbe dot uto assumasi una 
tale, rischiosa responsabili
tà. Ora 'a polemica tace. Vi
nicio qualche sorriso lo ha 
abbozzato, ma 1 pericoli ic-
stano A Foggia — fossimo i 
in lui •- partiiemmo con I 
Giordano nella posizione di , 
Agostinelli se non di Lopez \ 
F detto questo non e die io- '' 
gliamo sostituirci al tecnico. , 

Giaanoni Ita recriminato • 
Ma un po' entrambi 1 tecnici I 
lo hanno fatto. D'altra parte j 
come dar Ipio torto: passata I 
la grande paura, l'arma del- ' 
la dialettica soccorre sempre. I 
A'oi riteniamo il pareggio sia | 
stato risultato giusto. Ma an- 1 
die per la Roma, così come j 
per 1 « cugini ». indicazioni 
non sono mancate. Peccati-
ni è elemento die deve esse
re recuperato in pieno. E' 
stato costretto a giocare a 
causa di circostanze avverse. 
Ma anche Bruno Conti non 
deve essere « bruciato » sul
l'altare della « maggiore fan
tasia », co-si come deve essere 
« ricostruito » Boni. Perchè, 
diciamolo a viso aperto: Pao
lo Conti. Peccenini. San tari
ti!. Dì Bartolomei, Bruno 
Conti. Boni, Musiello e Ugo-
lotti formeranno l'ossatura 
della Roma del futuro (sem
pre augurandosi che Rocca 
torni nel pieno delle sue pos
sibilità). Giudicare il cam
pionato della Roma non è fa
cile, a differenza di quello 
dei « cugini » laziali cosi 
spesso rovinato e condiziona
to dalle impaniate di questo 
o di quel personaggio. C'è sol
tanto da ricordare che il sar
do è arrivato a Roma senza 
essere l'uomo del presidente. 
Che Ita dovuto lavorare su 
un parco di giocatori ridotto. 
a causa dei ripetuti infortu
ni; per di più condizionato 
da valori dignitosi ma non 
eccelsi. Qualche arbitraggio 
ha lasciatoli desiderare, qual
che punto è stato perduto 
malamente per la strada ma 
noi. al tirar delle somme. 
non ci sentiamo di sostenere 
die il lavoio di Giagnoni sia 
di segno negativo. Anzi, di
ciamo che le circostanze ne
gative. possono averlo aiuta 
to ad aprire gli oc-chi su quel 
la che dovrà essere la Roma 
del futuro Non per niente 
ha dichiarato che dovrà es 
sere una squadra in grado di 
poter lottare per le prime po
sizioni. 

Ora ci pare ovvio che nei 
piani vi sia il reperimento 
di una punta di valore, per-
ciiè sono proprio t gol quelli 
che mancano alla Roma (sol
tanto 23. uno in più della pe
ricolante Fiorentina). Ma la 
ristrutturazione della squa
dra. forse che non passa at
traverso quella della società'' 
Ecco il busillibus.. Il deficit 
reale della Roma è nella... 
mente del presidente Anza 

C'era un cancelletto rosso 
tipo saloon » alla partenza 
dello slalom parallelo di Aro
sa. Gli atleti lo spingevano. 
non appena lo « starter » da 
va il « via ». e si gettavano 
->ulla hi ève e tortuosa pista 
La Coppa del mondo si e 
concilila 10M e Ingemar Sten 
niaik. elie non ha mai eie 
duto agli slalom paralleli. 

1 sinio. rideva Non ridevano 
1 gli azzurri, anche se Gusta 
| \ o Thoeni si sentiva talmeii 

te fuori della mischia da 
sorridere per le facezie di 

[ Werner Grommai) e Josef 
I Walcher Arosa ha suggella 
i to una Coppa del mondo fé 
I lice per il taciturno svedese 
, e amanssiina per quella che 

una \olta ora stata la « va 
rideva teine e divertito Lui 1 lauga azzurra ». Herbert 
a\eva vinto la Coppa del 
mondo con enorme anticipo 
e poteva allegramente stro 
p'.ceiarsene di quel carosello 
inventato per dar lustro alle 
nevi di Arosa. 

Stenmark. che ride pochis 

Plank ha illuso tutti che fos 
se possibile vincere la Cop 
pa della discesa libeia e il 
campionato mondiale Ma era 
una illusione 

E' s ta to tacile ammettere 
che Plank era sul livello di 

Ieri a Roma l'assemblea generale 

AIC: un solo 
straniero e soltanto 

per la serie A 
Gli altri argomenti discussi: il vincolo, la firma contestua
le, la ristrutturazione dei campionati e la tutela sanitaria 

R O M A — Molta carne al luoco 
e prese di posizione piuttosto nel
le, su argomenti da tempo in di
scussione, nella assemblea genera
le della Associazione Italiana Cal
ciatori ( A I C ) riunitasi ieri pome
riggio a Roma. I 115 delegati pre
senti hanno esaminato e sostan
zialmente approvato te soluzioni 
Presentate dal Consiglio Direttivo 
per importanti problemi quali la 
apertura delle frontiere nel MEC. 
l'abolizione del vincolo, la firma 
contestuale, la ristrutturazione dei 
campionati e la tutela sanitaria. 

Il presidente Campana ed il se
gretario dell'Associazione, Claudio 
Pasqualin, dopo la riunione, hanno 
fatto il punto della situazione sche
matizzando con i giornalisti le de
cisioni raggiunte e le difficoltà cne 
l 'AIC potrebbe incontrare nelle 
trattative con la controparte: Fade-
razione. Lega scmiprofessionisti e 
Lega professionisti (ove per que
st'ultima venisse risolto l'attuale 
vuoto di potere) . Sul problema de
gli stranieri, l'assemblea odierna 
si è espressa unanimemente con
tro la totale ed indiscriminata li
beralizzazione, quale prevista dal
le decisioni del Mercato Comj. ie 
Europeo. L'orientamento emeiso 
(che troverebbe d'accordo ancnc 
le società) e quello di ridurre al 
minimo l'impiego degli stranieri (e 
non soltanto europei ) . La proposta 
concreta avanzata e di consentire 
la presenza di un solo giocatore 
per squadro e soltanto per la 
sene A 

Sul problema del vincolo. Cam
pana ha espresso l'opinione che da 
parte delle società e della Fede
razione si cominci ad intravvedere 
un certo mutamento di linea, con 
un adeguamento alle posizioni in
ternazionali. L'Associazione sia 
portando avanti \\n proprio discor
so concreto basato sul progressi
vo riconoscimento al giocatore del
la libertà di scegl'ere la squaira 
di appartenenza A tale scopo è 
stato studiato un meccanismo che 
prevede un primo contratto vinco
lato (probabilmente quadriennale) 
e, successivamente, una forma d i 
corrispettivo da parte della società 
acquirente a quella cedente. Tale 
corrispettivo dovrebbe essere cal
colato moltiplicando l'ultimo sti
pendio annuo (globale) percepi
to dal giocatore per dei toeff i -

2;one degli clementi attualmente in 
esso operanti (società e giocatori) 
tra professionisti e dilettanti, a se
conda delle effettive capacità. A 
breve termine, ma la data non è 
stata ancora stabilita, le risultan
ze dell'assemblea dovranno essere 
oggetto di confronto con la Fede
razione Italiana Gioco Calcio. 

Presidente 
sezione F.l.d.C. 

uccide 
di frodo 

un cinghiale 
OSPEDALETT I — I l presidente 
delta sezione di Ospedoletti della 
federazione della caccio, Giampie
ro Borga. è stato sorpreso da tre 
guardiacaccia dopo aver abbattuto 
un cinghiale nella riserva e To
rnea ». in Valle Argentina, nell 'en
troterra di Sanremo. Rischia una 
sanzione amministrativa fino a un 
massimo di 3 0 0 mila lire e la so
spensione della licenza per un 
anno. Borga si era recato a com
piere una battuta in riserva in
sieme con il segretario della se
zione, Gianni Ghionc, e due ami
ci. Dario Espegno e Filippo Vcn-

1 to. I quattro hanno avvistato un 
| cinghiale, e Borga, imbracciata la 
I doppietta, ha sparato, abbattendo-
I lo La scena è stata però notata 

da tre guardiacaccia, che hanno 
I elevato contravvenzioni nei con

fronti del presidente della sezione 
di Ospedalclti . « So di aver sba
gliato — ha commentato Borga 
— perche la caccia al cinghiale 

! è vietata. M a quando ho visto 
! quello splendido esemplare, non 
| ho resistito: ho preso la mira ed 
j ho sparato ». 

sportflash-sporfflash 

cioati che terrebbero conto della 
{ età. della Serie di appartenenza e 
I di quella di destinazione. 
j Le maggiori preoccupazioni per 

Ione che dice, ad (ioni stormir I 'a posizione, al momento intransi-
di fronda, di volersene an- ' 9 In , e- d c l I e controparti riguarda- | 
dare, perchè e stanco, perchè i "°- ."«ndo Campana, raccettazio- ( • j, . . ^ , ne da parte delle società della f:r-
ha troppi impeam. ma che , m 3 contestuale. Per l'AIC e aiun-
pot Si r'inanaia i proposili, j to il momento di consentire ai .iio-
•S'e vuol restare lo dica chiaro \ calori di partecipare in mani»-a 
e tondo, ed operi per fare ] att.va al!e trattative che li rigjar-

r i tardato intervento chirurgico 
— e saranno ancora j per non svalutare la sua quo-
r imel termi a posto >. 1 fazione economica. 

| della Roma una squadra ve-
• romeni'' all'altezza del suo 
ì pubblico, altro che di n me 
J dm levatura * 

Non cambio il motivo conduttore del campionato di basket 

Girgi e Gabetti verso lo scudetto 
Sinudyne, Perugina Jeans, Althea e Xerox: quattro candidate per 2 posti nei «play-off» 

dano. In prat.ca le società dovrm 
j no interpellare i loro tesserati c i - ! 

ma d! cominciare le eventua.i 
trattative per trasferirli. Oueslo. 
secondo Campana, potrà causare un I 
p-olungamento nei tempi di apertu- i 
ra delle liste, ma ma. o'.tre le date ' 

j d .n zio della p-eparaz'One. ' 

I L'Ass?ciazione ha comunque lat- ' 
• to della firma contestuale un puri- ] 
I to qua if'cante del proprio ^rJ-
j gramma e l'assemblea ha racco-
[ mandato al Cons.gho Direttivo la I 
! mass.ma fermezza e nessjn i«d. - i 
! mento anche in caso di frattura 

• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica le quote relative al con
corso n. 3 0 del 19 marzo 1 9 7 8 : 
ai 3 1 vincenti con punti 13 spet
tano 5 3 milioni 6 5 mila 9 0 0 l ire; 
ai 9 6 2 vincenti con punti 12 spet
tano un milione 7 1 0 mila l ire. 

• A T L E T I C A — Al cross delle 
Nazioni, in programma a Glasgow 
il 2 5 marzo, parteciperanno per 
l ' I tal ia, in campo maschile. Fava, 
Zarcone. Ortis. Arena, Cina, Boc-
l i . idcona. De Madonna, Costa, 
Erba, Visinl , Pani e Bordine e, in 
campo femminile. Cruciata, Dor io, 
Poisamai. Gargano, Tomasini-

• CALCIO — I l Boca Junior*, 
campione sudamericano, e 11 Bo» 
russia Mocnchcngladbach si incon
treranno questa sera a Buenos A i 
res per la tinaie della coppa inter
continentale. I l Borussia sostitui
sce il Liverpool, che ha rinunciato. 

Klammer t'd e htato ancora 
più tacile dimostrare che se 
e tacile essere a livello dt 
qualcuno e diflicile restare a 
quel livello se non se ne pos
siede il talento. Quindi si 
può concludere che la disce
sa libera è un rebus, che 
chissà perche, viene risolto 
sempre dai migliori. 

Ma la disresa hbeta non è 
triste. La discesa ha dato due 
successi, a Santa Cristina a 
a Cortina, che hanno perfi
no messo in crisi il discesismo 
austriaco. 11 dramma sta ne
gli slalom dove pare proprio 
che gli azzurri non esistano 
più. Le classifiche sono fred
de testimoni di questa ma
linconica realta. Il guaio del
la Fisi — o della Federici, 
se preferite — è di aver de
ciso che gli atleti erano casi 
maturi da poter decidere i 
meccanismi della conduzione 
teorica. Certo, un atleta è 
sempre il protagonista. Ma 
come si può essere profugo 
insta reale se si rifiuta di 
collaborare coi tecnici? 

In realtà il tracollo dolio 
sci alpino italiano e spie
gabile nella impossibile col-
laliorazione tra i protagonisti 
palesi (gli atleti) e prota
gonisti occulti (i tecnici). 
Nella diatriba la dirigenza fe
derale non ha saputo che 
fate. Ed è affondata. Gusta
vo Thoeni ha spiegato una 
crisi inspiegabile con certi 
problemi fiscali che era pos
sibile intuire ma difficile im
maginare. Piero Gros. scan
safatiche. ha convinto il fe-
derpresidente Arrigo Gat ta ! 
che Alfonso Thoma « aguzzi
no » taciturno, era da cacciar 
via. E Gatal ha dato retta 
agli atleti. E' cosi arrivato 
Franco Arigoni, sul quale so
no piovute le accuse contra
rie: se Thoma li aveva fatti 
lavorare « troppo » lui li ave
va fatti lavorare « troppo 
poco ». Ci sareblte da ridere. 
se fosse divertente il fatto 
che ci troviamo scavalcati 
dal Canada, dagli Stat i Uniti 
e dalla Bulgaria. 

Mario Cotelli non va più 
d'accordo con Arrigo Gat ta i 
il quale, a sua volta, va mo
dera tamente d'accordo solo 
con due dei suoi tre vicepre
sidenti. Ecco, andare d'ac
cordo è la chiave per ac
cettare sconfitte salutari e 
per convincere il « n°ol " che 
il futuro dello sci non è solo 
nelle vittorie ma anche, e 
soprattutto, nella promozione. 

E Gustavo Thoeni? Vince
va tu t to e ora non arriva 
nemmeno secondo. Forse Gu
stavo — se deciderà di conti
nuare — sarà bene che de
cida di cambiare specialità: 
la discesa libera al posto de
gli slalom. 

Remo Musumeci 

Le classifiche 
SUPERCOPPA 

1. Stenmark (5ve) p. 150j 
2. Mahre (USA) 116; 3. Wenzcl 
(LIecht) 100; 4. Heidegger (Aut) 
95; 5. Klammer (Aut) e Plank 
70; 7. Walther (Aut) 65: 8. 
Hemmi (Svi) e Gros 60; 10. Ber
nardi 54; 23. De Chiesa 25; 26. 
Radici 21; 30. Thoeni 18; 32. An-
fonioli 16; 42. Noeckter IO; 46. 
Mally 8; 52. Burini 4. 

DISCESA LIBERA 
1 . Klammer p. 9 6 ; 2 . Walcher 

7 4 ; 3 . Plank 7 3 ; 4 . Read (Can) 
5 6 ; 5 . Fer i t i ( R F T ) 4 9 ; 6 . Spie»» 
( A u t ) 4 7 ; 7 . Wei th ( R F T ) 4 5 | 
8 . Wirnsbergcr ( A u t ) 4 3 ; 9 . Griss-
mann ( A u t ) e Hakcr ( N o r ) i 
1 6 . Antonioni 1 6 ; 2 3 . Thoeni 4 . 

SLALOM GIGANTE 
1 . Stenmark p. 1 2 0 ; 2 . Wenzel 

1 0 0 ; 3 . Mahre 8 4 ; 4 . Hemmi 
8 2 ; 5 . Jaen Foumier (Svi ) 3 2 ; 
6 . Lucsther (Sv i ) 3 0 ; 7 . Heideg
ger 2 7 ; 8 . Stock 2 4 ; 9 . Gros 2 3 ; 
10 . Thoeni 1 7 ; 13 . Bernardi 111 
1 5 . Noeckler e Mal ly 7 . 

/SLALOM SPECIALE 
1 . Stenmark p. 115 ; 2 . Heideg

ger 9 0 ; 3 . Mattare 6 6 ; 4 . Grò» 4 7 | 
5. Bernardi e Popangelov (Bui ) 
4 3 ; 7 . Wenzel 3 0 ; 8 . De Chiesa 
2 8 ; 9 . Mahre ( U S A ) 2 5 ; 1 0 . Ra-
dici 2 2 ; 2 2 . Burini e Thoeni 4 ; 
2 7 . Mal ly . 

durante le tratta: . .e. Tra gli 3 -
tn argomenti trattati , l'assemblea • 
h i p.-eso atto dell'acco^lime i!o ! 
qussi totale (qus'che riserva - e - . 
r ro: . . i di attuazione pratica ;ulla 
p.-esenza dei centri mob'.l. d~. ria-
r.-nazione regli stadi) d? le .-i-
cn este dell'Assooaz.one in mat j - • 
r.a di t j te :a sanitaria Campana ha | 
I I J ndi r.co.-dato che sono in cor
so trattai .SP con la Federazioni* 

La « poule » scudetto è al 
giro di boa e già si può trac
ciare un primo bilancio. I 
due minigironi hanno visto 
primeggiare rispettivamente 
Mobilgirgi e Gabetti . per le 
a l t re squadre ci sa ranno an
cora le prove d'appello. Per 
al t re squadre ovviamente si 
intendono Sinudyne e Peru
gina Jeans nel girone A. Al
thea e Xero nel girone B. 
Le prime tre parti te hanno 
infatti già praticamente e-
stromesso dalla lotta, e con
seguentemente negato loro la 
possibilità di accedere ai 
« play off ». Sapori e Cinismo. 
Tre incontri, t re sconfitte: 
questo il magro bilancio d: 
senesi e milanesi. 

Mobilgirgi e Gabetti hanno 
dunque confermato d'essere 
le squadre da battere, le due 
teste di sene che probabil
mente si contenderanno il t:-
tolo. Ma il girone di ritorno. 
che ancora ci separa dagli 
incontri incrociati per lo 
scudetto, potrebbe suggerire 
nuovi elementi. Staremo a 
vedere. Resta comunque as 
sodato il fatto che vares.m e 
can tunn i hanno dimostrato. 
sino a questo punto del tor
neo. di avere tut te le car te in 
regola per intascarsi le p n m e 
due monete in gioco. 

La Sinudyne sembra taglia
ta fuori: anche le ultime par
tite hanno confermato che 
qualcosa non funziona come 
dovrebbe. Le vittorie non 
mancano, ma molto spesso 

hanno suscitato perplessità 
Domenica, ad esempio, i fel
sinei hanno vinto, ma hanno 
faticato più del consentito 
per far « saltare » l'arcigna 
difesa a zona del Perugina. 

In un incontro veramente 
importante la Sinudyne po
trebbe comunque trovare la 

• forza e lo spirito necessari 
j per imbrigliare anche for

mazioni del calibro di Mobii-
i girgi e Gabetti . 
! Nella lotta diretta con gli 
I uomini di Dan Peterson do 
• \rebbero pero avere la me-
1 gho 
J Discorso un tant ino più 
! complicato per quanto r.-
j guarda il snrone B Pratica-
j mente sicura d: accedere alla 

fase più importante del tor-
• neo e la .-ola Gabett i . che 
I proprio domenica ha espu-
i gnato Rieti, roccaforte dei-

l dato del filo da torcere an 
che ai più quotati can tunni 
oltre ad a \ e r bat tu to Xero e 

giornata di anticipo Real 
Madrid e Mobilgirs» all 'ap 
puntamento più importante 

Cinzano. Detto del Cinzano j d e ] ! a 5 t a £ , o n e . ! a rea l i ss ima 
orma: fuori gioco, tut to 1 m 

per la r.forma degli organi di d -
! se c-ina. r l c n n che tende j l l ' n -

I 

teresse e rivolto alla sf da 
diret ta proprio t r a ì reatini 
ed ì milanesi in maglia b.an 
coazzurra. Aggiudicandosi il 
derby d: domenica la Xero 
si e rimessa in corsa, ma le 

! grosse lacune palesato in di- ' 
| fesa ed in at tacco non la-
I sciano certo dormire sonni ( 
1 tranzuilh a G u e m e n . Poco ci ; 
| e mancato che ieri l'altro i 

ragazzini di Fama r.u.-ci;>5ero • 
nell ' intento di bloccare una j 
Xero farraginosa, pasticcio 
na e mai capace d: p.azza re 
la botta vincente. Solo qua!- j 
che ingenuità di troppo e la 
mancanza di freddezza ad u-
na manciata di secondi dal.a 
n.rena hanno ap.anato la } 
strada a Ju ra e compagni II i 

dei 6 apn le prossimo a Mo
naco di Bav.era. 

Angelo Zomegnan 

sermento di rappresentanti d?, j 
calciator. '.n ogni tnb,.:..ele ca.Ci-
st co che tratti di r i p o r t i tra j .o - j 
caton e s 'e c:a infine il cres.d»fi- . 
te de', A IC ha ribadito la P3>.- • 
2 o-e dell'Asse*.3z.one In mer -a j 
• la r strut t j raz ioie dei campioia-
t i . in p:rt,coiare sulla necass.tà 
del'a spari; one del settore s5*ni-
Profess'o-ii5'ico c c i la .-edlstr *)J-

AVVISO DI GARA 
L'Az onda Tr*nv e Autol . Io* ie di Napoli ( A . i A .N ) con seda 

ella Via G B Mar.no. 1 deve appaltare, mediante I citazione p.-i-
.a:a da esperirsi col sistema di cui all 'art. 1 ' A della legge 2 -2 - ' 73 
n 14 . i lavori di R I C 0 5 T R U Z I O N E D I U N FASCIO D I B I N A R I 
T R A N V I A R I NELLA RIMESSA DI S. G I O V A N N I . 

I m p e t o presunto a base di gare L. 120 0 0 0 . 0 0 0 pratica 4 1 9 5 . 
Gli interessati possono chiedere di essere mv tati a partec.-

pare alla gara facendo pervenire apposita richiesta al suddetto 
ndiri2zo entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presenta 

a/viso, purché n possesso dei requisiti previsti dalla Legge. 

IL D I R E T T O R E 

rAlthea I can tunn i sono l c n e f a davvero medito re. R. 
sempr a!:e prese col compie 
to recupero di Lienhard. ma 
in compenso possono contare 
sulla mano d'oro di Della 
Fiori, sui guizzi di Wingo. 

sulla sempre efficace regia di 
Marzorati. sulla concretezza • 
di Meneghel. Recalcati. Tom-

mangono ancora tre giornate J 
di verifica. 120 minuti di gio 
co effettivo per raddrizzare 
un inizio deludente o per 
confermare le passibilità di 
riuscita 

Riprendono nel frattempo 
le coppe europee e domani 

bolato e Gergati . Taunsano s e r a ; a Girgi sarà impegnata l 
può disporre di una panchina 
lunga. Ben otto uomini da 
avvicendare senza creare 
grossi squilibri. 

Alle spalle della Gabetti ve
leggia l'Althca. Dopo aver 
« passeggiato » in «A2», gli 
uomini di Pentassuglia hanno 

a Spalato contro la Jugopla-
stika. nell 'ultimo turno di ( 
qualificazione alla finalissima , 
della Coppa Europa. Un tur- j 
no del tu t to accademico in i 
quanto il torneo continentale j 
ha già schiumato le forze in j 
gioco, promuovendo con una , 

in Liguria 
le vacanze destate 
iniziano a Pasqua 

ir 
* 

§ s 

In Riviera a Pasqua 
troverai già tutta la vita dellestate. 
I locali aperti, la gente, il clima dolce. 
E.spendendo meno. 
potrai fare una "prova generale" 
per prenotare con giusto anticipo 
la tua estate. 

Regione Liguria 
Turismo 
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